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Sì alla reintegra del lavoratore
se il fatto sussiste ma non è illecito
LICENZIAMENTI

I giudici ampliano
le situazioni in cui scatta
il reinserimento in azienda

Tutela reale anche
per contestazione irregolare
o per condotta non provata

Pagina a cura di
Monica Lambrou

La reintegra attenuata prevista dal-
l’articolo 18, comma 4 dello Statuto
dei lavoratori in caso di licenzia-
mento illegittimo si applica non sol-
tanto quando il fatto contestato al
lavoratore sia del tutto infondato o
inesistente, ma anche in tutti i casi
in cui sia sussistente, ma la condotta
messa in atto dal dipendente non sia
illecita per l’ordinamento giuridico.
È il principio stabilito dalla Cassa-
zione, anche nella sentenza 3655 del
7 febbraio 2019. Nel caso specifico,
a un dipendente era stato intimato
licenziamento disciplinare per aver
svolto una seconda attività lavorati-
va in un periodo di malattia. La Su-
prema corte ha riconosciuto una tu-
tela reintegratoria al lavoratore e ciò
«per insussistenza del fatto», nono-
stante non ci fosse dubbio sull’effet-
tivo svolgimento dell’attività da
parte del dipendente. Infatti, secon-
do un orientamento giurispruden-
ziale consolidato, la previsione sta-
bilita dall’articolo 18, comma 4 si
applica non soltanto alla circostan-
za per la quale il fatto contestato dal
datore di lavoro sia del tutto infon-
dato o inesistente, ma altresì in tutti
i casi in cui esso sussista ma la con-
dotta del dipendente non sia illecita
per l’ordinamento giuridico.

In altri termini, come argomen-
tato dalla Corte, «l’irrilevanza giuri-
dica del fatto (pur accertato) equiva-

le alla sua insussistenza materiale e
dà perciò luogo alla reintegrazione»
(si veda, ancora la sentenza della
Cassazione 3655/2019), cosicché
può dirsi che l’elemento dell’anti-
giuridicità «diventa anch’esso parte
integrante del fatto materiale sog-
getto ad accertamento» (si veda an-
che la sentenza della Corte d’appello
di Torino del 10 gennaio 2019). 

Dapprima con la legge 92/2012, e
poi con il Dlgs 23/2015, il legislatore
italiano ha innovato profondamen-
te la disciplina della tutela reale pie-
na da applicare al lavoratore in caso
di licenziamento illegittimo. A par-
tire dall’approvazione della legge
92/2012, sono stati rivisti i presup-
posti per la tutela reale contro il re-
cesso datoriale, consistente nella
reintegrazione del lavoratore sul
luogo di lavoro. Accanto all’ipotesi
delle tutela reale piena (riconosciu-
ta quando il licenziamento sia di-
scriminatorio, nullo o intimato in
forma orale) entrambi gli interventi
legislativi richiamati ne hanno, al-
tresì, previsto una forma attenuata
per i casi di «ingiustificatezza quali-
ficata» e, in particolar modo, preve-
dendo che il lavoratore abbia diritto
alla reintegrazione, al versamento
dei contributi previdenziali e a
un’indennità risarcitoria non supe-

riore a dodici mensilità (dalla data
del recesso sino a quella dell’effetti-
va reintegra) ogni volta in cui il giu-
dice accerti l’insussistenza del fatto
materiale contestato (legge
300/1970, articolo 18, comma 4). È
opportuno quindi interrogarsi sulle
ipotesi concrete per le quali un fatto
può intendersi effettivamente in-
sussistente e sulla portata della nor-
ma alla luce dell’elaborazione giuri-
sprudenziale. Infatti, la nozione ri-
chiamata ha subito, per motivi sia
logici che giuridici, un significativo
ampliamento in sede interpretativa.

Il giudice è chiamato anche ad
affermare l’insussistenza del fatto,
con tutela annessa, se, a prescinde-
re dal suo effettivo verificarsi, il da-
tore di lavoro non dia luogo ai ne-
cessari adempimenti in materia di
contestazione dell’addebito e, in li-
nea generale, non rispetti quanto
prescritto, a garanzia dei diritti del
lavoratore, dall’articolo 7 dello Sta-
tuto dei Lavoratori (si veda la sen-
tenza della Cassazione 30985 del 27
dicembre 2017).

Appare peraltro evidente come -
analogamente a questa ipotesi e se-
condo la stessa ratio esposta – la
stessa forma di tutela (reintegrato-
ria) debba essere riconosciuta se il
fatto contestato sia concretamente
avvenuto, ma la condotta non sia
imputabile al lavoratore licenziato.
Ciò accade, ad esempio, quando
non venga offerta idonea prova del-
l’effettiva commissione da parte del
dipendente censurato. È effettiva-
mente implausibile la configura-
zione di una responsabilità disci-
plinare «per un fatto fenomenica-
mente accaduto ma non attribuibile
al lavoratore al quale è stato conte-
stato» (si veda Cassazione, senten-
za 17736 del 18 luglio 2017) e si giu-
stifica, con ciò, l’applicazione di
una tutela più pregnante per il lavo-
ratore, qual è quella reale (seppure
in forma attenuata).
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LE CONSEGUENZE

Obbligo solidale
di riassunzione
a carico di due datori

Può il lavoratore licenziato, che
abbia prestato la propria attività
per due datori di lavoro contempo-
raneamente, ottenere una tutela in
sede giudiziaria contro entrambi?

Con la sentenza 3899 dell’11
febbraio 2019, la Cassazione è in-
tervenuta su un aspetto decisa-
mente peculiare in materia giu-
slavoristica, ossia l’ipotesi della
co-datorialità e dell’unicità del
rapporto di lavoro. 

A prescindere dalla instaurazio-
ne formale di tale rapporto – che,
nella normalità dei casi, ha luogo
nei confronti di un’unica parte da-
toriale – può accadere che, in via di
fatto, il dipendente sia messo in
condizioni di rispondere anche al-
le direttive di un altro soggetto e,
quindi, prestare la stessa attività in
favore di un secondo titolare. Il te-
ma assume un rilievo peculiare per
le eventuali conseguenze di una
pronuncia di illegittimità del prov-
vedimento espulsivo e, nello spe-
cifico, risulta necessario indivi-
duare quale dei due datori sia chia-
mato a dar luogo all’eventuale
reintegrazione o riconoscimento
dell’indennità risarcitoria. 

Ebbene, stando a quanto affer-
mato dai giudici nella sentenza ci-
tata, anche qualora più imprese 
non abbiano formalmente costitu-
ito un gruppo societario e, quindi,
non si registri la presenza di
«un’unica struttura organizzativa
e produttiva» e di un’effettiva «in-
tegrazione delle attività esercita-
te» che sottoponga il dipendente a
un’opera di coordinamento della
propria prestazione lavorativa «in
modo indifferenziato, in favore

delle imprese del gruppo» (in que-
sto senso, si vedano anche le sen-
tenze della Cassazione 13809 del
2017 e 26346 del 2016), è ravvisabi-
le un regime di co-datorialità e di
unicità del rapporto di lavoro ri-
sultante dalla mera circostanza
che il lavoratore stesso «presti 
contemporaneamente servizio per
due datori di lavoro e la sua opera
sia tale che in essa non possa di-
stinguersi quale parte sia svolta
nell’interesse di un datore di lavo-
ro e quale nell’interesse dell’altro».

A prescindere dal fatto che sol-
tanto una delle due figure sia for-
malmente parte del contratto di
lavoro, occorre considerare come
l’ordinamento giuridico abbia ab-
bracciato, in ambito lavoristico,
una concezione “realistica” di im-
presa e di datore, cosicché – al
netto della veste formale – quan-
do un soggetto «effettivamente
utilizza la prestazione di lavoro ed
è titolare dell’organizzazione pro-
duttiva in cui la prestazione stessa
è destinata ad inserirsi», questi è
indubbiamente un datore di lavo-
ro (si veda la sentenza della Cassa-
zione 3899/2019). 

A ciò consegue che la totalità dei
titolari sia chiamata a rispondere
in maniera solidale di tutte le ob-
bligazioni che scaturiscono dal
rapporto (siano esse connesse o
conseguenti) e, quindi, in caso di
accertata illegittimità del recesso
nelle ipotesi di tutela reale, l’obbli-
go di reintegrare il lavoratore coin-
volge entrambi i datori, come con-
cretamente avvenuto nel caso og-
getto di pronuncia. È infatti pre-
scritto in linea generale
dall’ordinamento che i condebitori
di un’obbligazione siano tenuti in
solido, a meno che dalla legge o dal
titolo non risulti diversamente (ar-
ticolo 1294 del Codice civile).
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La sanzione è comminata
anche se il rapporto
formale è con uno soloReintegra per insussistenza del fatto

L’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori riconosce al comma 4 la tutela 
reintegratoria nei casi di maggior evidenza, come quando è accertata 
l’insussistenza del fatto contestato. La non proporzionalità del 
recesso rispetto al fatto non rientra nel campo di applicazione della 
reintegra, ma nel campo della tutela indennitaria forte, ex comma 5.
Cassazione, sentenza 5188 del 21 febbraio 2019

LE PRONUNCE

INDENNITÀ PER IL RECESSO SPROPORZIONATO 

Per sanzione sproporzionata solo in alcuni casi
L’articolo 18 della legge 300/1970 riconosce la tutela reintegratoria in 
caso di insussistenza del fatto contestato, e quando il fatto 
contestato sia irrilevante sotto il profilo disciplinare o non imputabile 
al lavoratore. La non proporzionalità della sanzione rispetto al fatto 
rientra nel quarto comma quando questa risulti dalle previsioni dei 
contratti collettivi o dei codici disciplinari, che stabiliscano una 
sanzione conservativa.
Corte d’appello di Milano, sez. lavoro, sentenza del 14 febbraio 2019

REINTEGRA PER FATTO IRRILEVANTE

Scatta comunque la reintegra
Il concetto di insussistenza del fatto contestato, che determina la 
tutela reintegratoria, comprende anche l’ipotesi del fatto 
sussistente ma privo del carattere di illiceità o rilevanza giuridica 
e, quindi, ove il fatto sia sostanzialmente inapprezzabile sotto il 
profilo disciplinare, o il fatto non sia imputabile al lavoratore, si dà 
luogo a questa tutela. L’elemento dell’antigiuridicità diventa 
parte integrante del “fatto materiale” soggetto ad accertamento.
Corte d’appello di Torino, sez. lavoro, sentenza del 10 gennaio 2019 

IL FATTO PUÒ SUSSISTERE MA NON ESSERE ILLECITO

Il giudice valuta la commissione effettiva 
Secondo l’articolo 18, comma 4 dello Statuto dei lavoratori, in caso di 
accertata insussistenza del fatto contestato, è applicabile la tutela 
reintegratoria attenuata. Se un fatto non viene tempestivamente 
contestato dal datore in base all’articolo 7 della legge 300/1970, va 
considerato insussistente, con applicazione di tale tutela. Ciò poiché 
si tratta di una violazione radicale che impedisce al giudice di 
valutarne la commissione effettiva da parte del lavoratore.
Cassazione, sentenza 30985 del 27 dicembre 2017 

LA CONTESTAZIONE DEVE ESSERE TEMPESTIVA

# Reintegra attenuata

PAROLA CHIAVE

Tetto a 12 mesi per l’indennità
È la reintegrazione nel posto di 
lavoro che scatta come sanzione 
in caso di licenziamento 
illegittimo, nel caso in cui sia 
provata la insussistenza del fatto 
contestato al lavoratore (articolo 
18, comma 4 dello Statuto dei 
lavoratori): come indennità 
risarcitoria, prevede un massimo 
di 12 mensilità di retribuzione

www.saras.it

RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE ESERCIZIO 2018

SARAS SpA

Sede legale in Sarroch (CA), SS. 195 Sulcitana, Km 19
Capitale sociale Euro 54.629.667 i.v. - Numero iscrizione registro imprese,
codice fiscale e partita IVA 00136440922

Si informa che sono disponibili presso la sede legale, presso la sede amministrativa, sul sito
internet www.saras.it – Sezione “Investor Relations/Azionisti/Assemblee Azionisti/2019”,
ed anche presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato “1Info” (www.1info.it), i seguenti
documenti: (i) la Relazione Finanziaria Annuale, comprendente il Progetto di Bilancio di
Esercizio di Saras S.p.A. ed il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2018; (ii) la Relazione
sulla Gestione e le attestazioni di cui all’articolo 154 bis, comma 5 del D. Lgs. 24 febbraio 1998
n. 58; (iii) le Relazioni della Società di Revisione e del Collegio Sindacale; (iv) la
Dichiarazione consolidata non finanziaria ai sensi del D.lgs. n. 254 del 30/12/2016 -
Bilancio di Sostenibilità e Relazione della Società di Revisione (v) la Relazione sul Governo
Societario e gli Assetti Proprietari; (vi) la Relazione sulla Remunerazione; (vii) la Relazione
del Consiglio di Amministrazione sull’autorizzazione all’acquisto e vendita di azioni proprie.
L'ulteriore documentazione relativa all'Assemblea ordinaria di Saras SpA, convocata per
il giorno 16 aprile 2019 in prima convocazione, e per il giorno 17 aprile 2019 in seconda
convocazione, sarà pubblicata nei termini e con le modalità di legge.
                                                                                              Per il Consiglio di Amministrazione
Milano, 25 marzo 2019                                                                            Il Presidente
                                                                                                       Dott. Massimo Moratti

COMUNE DI BUSSOLENGO

PROVINCIA DI VERONA

AVVISO DI ASTA PUBBLICA
PER LA VENDITA DI UN IMMOBILE 

DI PROPRIETÀ COMUNALE 
Questa Amministrazione indice un’asta pubblica 
per la vendita di un immobile di proprietà comu-
nale adiacente la chiesa di San Valentino - Data 
scadenza presentazione offerte: 06/05/2019. 
I termini e le condizioni complete della gara 
sono obbligatoriamente da reperire nell’edi-
zione integrale del bando pubblicato all’Albo 
pretorio di questo Ente e disponibile sul sito 
www.comune.bussolengo.vr.it. Informazio-
ni c/o Uff. Patrimonio (Tel. 045/6769945-924  
Telefax: 045/6765112).
Bussolengo, lì 25/03/2019

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI TECNICI
Arch. Leonardo Biasi

AVVISO DI GARA
PROCEDURA APERTA

Si rende noto che, ai sensi del D.L.vo  
n. 50/2016 e s.m.i., in data 25/03/2019 sarà 
pubblicato sulla 5^ Serie Speciale della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na n. 36, trasmesso alla GUUE il 18/03/2019 
il bando di gara relativo all’“Appalto ai 
sensi D.lgs n° 50/2016 e s.m.i. - Pro-
cedura aperta in modalità telematica 
per l’istituzione di un Accordo Quadro 
per la Fornitura di centrali antintrusio-
ne per i siti di poste italiane”. Impor-
to complessivo massimo a base di gara, 
IVA esclusa, € 1.292.100,00 al netto di 
eventuali opzioni e/o rinnovi - Codice CIG  
n. 7836740A6C. Scadenza presentazione 
offerta: ore 13:00 del 16/04/2019.
Il Bando di Gara e il CSO potranno essere 
scaricati, entro le ore 13 del 16/04/2019, dal 
sito Internet: www.posteprocurement.it.  
Il bando integrale è visibile sul sito 
Internet: www.poste.it.

IL RESPONSABILE CA/ACQ/AICT
Ing. Roberto Santosuosso

TRIBUNALE DI CAGLIARI

Fallimento Impresa Costruzioni 

Manutenzioni Industriali

I.C.O.M. S.r.l. in esercizio 

provvisorio (n. 29/2019)
invita alla presentazione di manifestazioni di 
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UCMAN - COMUNE DI MIRANDOLA

PROVINCIA DI MODENA
Procedura aperta per l’appalto dei lavori di restauro e 
ripristino con miglioramento sismico del Teatro Nuovo di 
Mirandola sito in Piazza della Costituzione n. 7.
L’UCMAN, in qualità di C.U.C. per il Comune di Miran-
dola, via G. Giolitti, 22, tel. 0535/29511, rende noto che 
intende affidare, con procedura aperta, l’appalto dei 
lavori di restauro e ripristino con miglioramento sismi-
co del Teatro Nuovo. L’appalto sarà aggiudicato ai sensi  
dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 in base al criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo 
le previsioni dell’art. 95 del Codice. Importo a base di 
gara € 3.245.388,53 compresi oneri per sicurezza. Le of-
ferte dovranno pervenire, a pena di esclusione, all’indi-
rizzo sopra indicato, ufficio protocollo, entro le ore 12 del 
24/04/2019. Tutta la documentazione è pubblicata sul sito  
http://www.unioneareanord.mo.it. Il bando di gara è 
stato pubblicato in GURI in data 20/03/19 CIG 78289058C7.
Mirandola, 25/03/2019

IL DIRIGENTE Avv. M.A. Manco

ESTRATTO BANDO DI ASTA PUBBLICA TELEMATICA E TRADIZIONALE
UNITÀ IMMOBILIARI RESIDENZIALI E COMMERCIALI LIBERE
Le aste si svolgeranno con modalità telematica e tradizionale 

dal 13 al 17 maggio 2019
in collaborazione con il Consiglio Nazionale del Notariato

LOTTI IN ASTA
REGIONE LAZIO: BANDO 190025; REGIONE LIGURIA: BANDO 19026; 

REGIONE MARCHE: BANDO 19027; REGIONE CAMPANIA: BANDO 19028; 
REGIONE TOSCANA: BANDO 19029; REGIONE PIEMONTE: BANDO 19030 

L’elenco dei lotti, unitamente alla documentazione disponibile 
(planimetrie, visure, ecc.), l’elenco dei Notai banditori, presso i quali è 
possibile depositare le offerte, il Bando d’Asta integrale, il Disciplinare 
d’Asta e i suoi Allegati che regolano le modalità di partecipazione 
all’asta e ulteriori informazioni sono disponibili sui siti internet 
istituzionali www.inps.it oppure www.notariato.it/ran.

Le offerte dovranno pervenire presso gli studi dei notai banditori 

S.p.A. AUTOVIE VENETE

Società soggetta all’attività 

di direzione e coordinamento 

da parte di Friulia S.p.A. 

Finanziaria Regionale 

Friuli Venezia Giulia
Via V. Locchi n. 19 - 34123 Trieste

Tel. 040/3189111 - Fax 040/3189313
02/18 - S BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

Oggetto della gara: Servizio di verifica della 
progettazione degli interventi di contenimento 
e abbattimento del rumore - CIG 782929067E.
Importo complessivo dell’appalto al netto di 
I.V.A.: Importo a base d’asta dell’appalto Euro 
100.859,49.- di cui Euro 0,00.- per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso, al netto degli 
oneri previdenziali, qualora dovuti.
Tipo di procedura: Procedura Aperta, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, lett. sss) e dell’art. 60 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.
L’offerta ed i documenti richiesti dovranno 
essere inseriti nell’applicativo appalti al sito 
http://www.autovie.it (sezione Bandi di gare a 
partire dal 6 ottobre 2018), entro il termine pe-
rentorio delle ore 12.00 del giorno 03.05.2019.
L’apertura delle offerte avverrà il giorno 
06.05.2019 alle ore 09.30 presso la sala gare 
della S.p.A. AUTOVIE VENETE, Via V. Locchi n. 19 
- 34143 TRIESTE.
Il bando di gara è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
5a Serie Speciale n. 35 dd. 22.03.2019 e sui 
siti internet www.serviziocontrattipubblici.it, 
www.autovie.it, e www.regione.fvg.it.
Le informazioni necessarie alla partecipa-
zione alla gara potranno essere richieste 
per iscritto, mediante P.E.C. all’indirizzo  
gare.contratti@pec.autovie.it all’intestata So-
cietà all’indirizzo medesimo.
Trieste, 22.03.2019

IL PRESIDENTE ED AMMINISTRATORE DELEGATO
(ing. Maurizio Castagna)

1
RETI TELEMATICHE ITALIANE S.p.A. in forma abbreviata RETELIT S.p.A.
Sede in Milano, Viale F. Restelli n. 3/7
Capitale Sociale Euro 144.208.618,73 interamente versato
Iscritta al Registro delle Imprese di Milano al n. 1595443 - C.F. e P. IVA n. 12897160151
www.retelit.it
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ESTRATTO DELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE
DELL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI IN SEDE ORDINARIA
(pubblicato sul sito internet della Società in data 25 marzo 2019)

L’assemblea di Reti Telematiche Italiane S.p.A. – in forma abbreviata Retelit S.p.A.
(“RRRRReeeeetttttelitelitelitelitelit” o la “SocieSocieSocieSocieSocietttttààààà”) è convocata in sede ordinaria, in unica convocazione, per
il giorno 24 aprile 201924 aprile 201924 aprile 201924 aprile 201924 aprile 2019, alle ore 15:00, in Milano, via Meravigli n. 9/B - “Palazzo
Turati”, per discutere e deliberare sul seguente:
ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018. Relazione del consi-

glio di amministrazione sulla gestione. Relazione del collegio sindacale. Relazio-
ne della società di revisione. Presentazione del bilancio consolidato al 31 di-
cembre 2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.

3. Piano di incentivazione azionaria a lungo termine 2019-2021 ai sensi dell’artico-
lo 114-bis, D. lgs. 58/98 (“TUFTUFTUFTUFTUF”). Deliberazioni inerenti e conseguenti.

4. Conferimento al consiglio di amministrazione dell’autorizzazione all’acquisto e
alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter del codi-
ce civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

5. Relazione annuale sulla remunerazione. Consultazione sulla politica di remune-
razione di cui alla Sezione I della relazione sulla remunerazione, ai sensi dell’art.

123-ter, comma 6, D.lgs. 58/98 (“TUFTUFTUFTUFTUF”) e dell’art. 84-ter del Regolamento CON-
SOB n. 11971/1999 (“RRRRRegegegegegolamenolamenolamenolamenolamenttttto Emito Emito Emito Emito Emittttttenenenenentititititi”).

Per informazioni riguardanti il capitale sociale, la legittimazione all’intervento in
assemblea e all’esercizio del diritto di voto (record date 11 aprile 2019) anche per
delega o tramite il rappresentante degli azionisti designato dalla Società, il diritto
di integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea e di presentazione di propo-
ste di deliberazione su materie già all’ordine del giorno (entro il 4 aprile 2019), il
diritto di porre domande prima dell’assemblea (entro il 21 aprile 2019), nonché gli
aspetti organizzativi dell’assemblea, si rinvia al testo integrale dell’avviso di convo-
cazione disponibile sul sito internet della Società www.retelit.it (sezione Investitori
/ Corporate Governance / Assemblee) e presso il meccanismo di stoccaggio auto-
rizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it.
Le relazioni illustrative degli amministratori con il testo integrale delle proposte di
deliberazione in merito agli argomenti all’ordine del giorno e l’ulteriore documenta-
zione relativa all’assemblea prevista dalla normativa vigente, ivi inclusa la relazione
finanziaria annuale, sono messe a disposizione del pubblico, nei termini di legge, presso
la sede sociale in Milano, viale Francesco Restelli n. 3/7, sul sito internet della Società
www.retelit.it (sezione Investitori / Corporate Governance / Assemblee), nonché presso
il meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it.
Lo statuto sociale e il regolamento assembleare sono disponibili sul sito internet
della Società www.retelit.it (sezione Investitori / Corporate Governance / Statuto).
Milano, 25 marzo 2019
Per il consiglio di amministrazione
Il presidente, Dario Pardi


